Dopo la rinfrancante vittoria, la prima di questo campionato, di domenica scorsa contro la Scillese sul neutro di Villa San Giovanni, l’Alcamo, che con la chiusura del mercato novembrino non ha operato il tanto auspicato rafforzamento nel reparto avanzato rimandando il tutto al mese di gennaio, si appresta ad affrontare un'altra squadra calabra che naviga nelle zone basse della classifica, a pari punti con i bianconeri, la Rossanese, squadra che dal mercato novembrino sembra essere uscita con le ossa rotte per avere sfoltito la sua rosa di parecchie unità (su tutti Galeano e De Bartolo passati proprio alla Scillese) e inserito solo pochissimi giocatori come l’ex attaccante del Comiso e Milazzo Guastella, il centrocampista Arena e il bomber Fumarola, che ha mandato su tutte le furie i tifosi e la stampa locale in rotta con la dirigenza. Battere la Rossanese, poi, oltre che a rafforzare la classifica dell’Alcamo potrebbe avere un sapore particolare per Aiello che certamente non si sarà dimenticato del 5-0 che la scorsa stagione, all’ultima giornata di andata, i rossoblu inflissero alla squadra bianconera e che causò proprio il suo licenziamento. Ma quello era un altro Alcamo che navigava nelle zone alte della classifica e che si poteva permettere anche di perdere, cosa ben diversa oggi in quanto una eventuale sconfitta farebbe sprofondare nuovamente nello sconforto la società alcamese, che dal punto di vista economico non sta attraversando un buon momento, prova ne è che ai tagli delle scorse settimane di Erbini e Cicala non hanno fatto seguito alcun rinforzo soprattutto nel reparto avanzato, che al momento è quello più deficitario e che abbisogna di almeno un'altra pedina da affiancare a Lupo rimasto solo e che da ora in avanti non potrà permettersi il lusso nemmeno di ammalarsi. Aiello allarga le spalle e come per autoconvincersi continua a ripetere che se la società non gli toglierà qualche altra pedina, la squadra, così com’è, potrà lottare e conquistare la salvezza. Sante parole perché se lo dice lui ci possiamo mettere la mano sul fuoco. Domenica con un organico ridotto all’osso potrà contare sul rientro di Scrozzo che ha scontato le due giornate di squalifiche, mentre non saranno della partita i due compari Colle, per infortunio (pare che il suo rientro sia previsto fra due settimane contro il Francavilla), e Abbenante appiedato dal giudice sportivo per un turno nonché l’attaccante Costa infortunatosi domenica contro la Scillese e che sembrava, fino a ieri sera, destinato a cambiare casacca. Il tecnico sembra intenzionato a cambiare qualcosa al livello tattico in modo da poter fare inserire negli schemi l’ultimo arrivato, il trequartista Ciaramella che ha debuttato domenica scorsa contro la Scillese giocando però solo per una manciata di minuti. La terna arbitrale, per fortuna, non sarà siciliana, o almeno in parte poiché uno dei due assistenti, il Sig. Tiranno, il cui cognome potrebbe far preoccupare le due squadre, appartiene alla sezione di Agrigento. L’arbitro, il Sig. Faggiano, proviene da Civitavecchia, mentre l’altro assistente, il Sig. De Benedictis, proviene da Torino, città della squadra più blasonata d’Italia, la Juventus. L’inizio della partita è previsto per le ore 14.30.
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